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TASSE E TARIFFE RESTANO INVARIATE (COMPRESA LA TARI)

I BISOGNI DEI CITTADINI: LA NOSTRA PRIORITÀ 
Un Bilancio da 12.700.000 euro che lascia inalterate le tasse e le tariffe dei servizi 
(compresa la Tari), aumenta gli stanziamenti per le attività culturali, lo sport e il commercio 
e mette in cantiere importanti investimenti per oltre 2 milioni di euro tra cui una rotatoria 
in centro a Montecavolo, la riqualificazione della scuola media “Balletti” e della palestra 
del capoluogo.
 
TASSE FERME
Sul fronte tasse ci sono buone notizie per i cittadini castellesi. Non c’è infatti nessun 
aumento in programma, e anche per la tassa dei rifiuti (che anzi cala del 2% per aziende e 
commercianti) si è deciso di neutralizzare qualsiasi aumento per le famiglie in previsione 
dell’introduzione entro maggio del sistema di raccolta “porta a porta”  (vedi pagina 4). 
La delibera sull’addizionale Irpef (invariata e progressiva) ha avuto il voto unanime del 
Consiglio. E’ stato inoltre ridotto del 10% il valore dei terreni edificabili su cui i proprietari 
pagano l’Imu. 

SERVIZI E RISPARMI
Buone notizie anche sul fronte dei servizi con un aumento di risorse per le attività culturali e la Biblioteca, per lo sport 
e per le attività commerciali. Viene inoltre confermato in via definitiva il “Buono libri” per gli alunni delle scuole medie. 
“Aumentiamo le risorse correnti per i servizi, grazie al grande lavoro fatto sul fronte della razionalizzazione delle spese. Negli 
ultimi cinque anni abbiamo ridotto del 18% la spesa energetica grazie alle risorse dedicate all’efficientamento degli impianti 
d’illuminazione pubblica. Un impegno che rilanciamo nel 2018 con ulteriori 300.000 euro per un quarto stralcio di interventi, 
in particolare sulle aree produttive di Orologia e Quattro Castella e sul centro del capoluogo. La razionalizzazione della spesa 
ha coinvolto tutti i settori producendo importanti economie”. L’indebitamento del Comune si è dimezzato rispetto al 
2009.

ALIENAZIONI E ASSUNZIONI
Il Piano delle alienazioni, che ha ricevuto il voto unanime del Consiglio, prevede nuove entrate per 220.000 euro dalla 
vendita di un lotto edificabile a Roncolo e di un appartamento a Puianello, mentre viene confermato l’importo 2017 
come stima degli oneri di urbanizzazione.  Nel 2018 il Comune di Quattro Castella riprenderà ad assumere personale. 
E’ prevista infatti l’assunzione di un nuovo segretario comunale, di un funzionario presso la ragioniera generale, di 
un cantoniere necroforo, di due farmacisti a 24 ore e di un geometra al servizio commercio: tutte posizioni liberate 
da pensionamenti o dimissioni degli ultimi due anni.  Anche dopo questa nuova tornata di assunzioni, la spesa di 
personale risulta di ben 200.000 euro inferiore a quella del 2011.

1.900.000 EURO 
PER SCUOLA MEDIA E PALESTRA

Il  Consiglio comunale di Quattro Castella ha approvato a larga 
maggioranza la variazione di Bilancio proposta dalla Giunta che 
consentirà di avviare i lavori di ristrutturazione della scuola media 
“Balletti” di Quattro Castella.  
Complessivamente si tratta di un intervento dal valore di 1.900.000 
euro di investimenti di cui 1.600.000 euro per la scuola e 300.000 
euro per la palestra scolastica.
Questi interventi sono resi possibili dall’assegnazione da parte del Ministero dell’Istruzione di 770.000 euro di contributi 
cui il Comune ha aggiunto il resto. 
Gli interventi sulla scuola saranno tre e si svolgeranno nel periodo estivo da giugno a settembre. Il primo stralcio inizierà 
a giugno 2018, il secondo a giugno 2019 e riguarderanno il consolidamento sismico e l’efficientamento energetico 
della struttura.
Il terzo, nel 2020, riguarderà l’installazione di un moderno sistema di areazione interno.
La ristrutturazione della palestra inizierà a giugno 2018.
Nell’area del polo scolastico quest’estate coesisteranno quindi due cantieri, uno nella scuola per 450.000 euro e uno 
nella palestra per 300.000 euro.
“Sono molto soddisfatto del dibattito avvenuto in consiglio comunale – commenta il sindaco Andrea Tagliavini - Con 
questi interventi, completiamo le ristrutturazioni di tutte le palestre comunali e avviamo la ristrutturazione dell’ultimo 
grande edificio scolastico portando a compimento un lavoro durato sette anni e iniziato con la realizzazione delle nuove 
scuole di Puianello e Montecavolo concludendosi con la scuola media del capoluogo”.
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TRA LE OPERE ANCHE UNA ROTATORIA A MONTECAVOLO 

                                                         RIPARTONO I CANTIERI
 
Oltre al progetto di messa in sicurezza e ammodernamento della Scuola media Balletti e della palestra comunale 
di Quattro Castella, ci sono tanti altri interventi pronti a partire, segno di un ritorno alla normalità dopo gli anni 
più duri della crisi economica.

ADDIO ULTIMO INCROCIO
Tra gli interventi in cantiere c’è anche la realizzazione di una nuova rotatoria nel 
centro di Montecavolo: un’opera da 150.000 euro per eliminare l’ultimo incrocio 
tradizionale rimasto tra via Vespucci e via Fratelli Cervi. 
A Montecavolo sono previsti interventi anche su 
bocciodromo, centro sociale e centro diurno.

OROLOGIA AD ALTA VELOCITA’
Dopo l’intervento per la posa della fibra ad alta velocità effettuato nella zona 
industriale di Quattro Castella, tocca ora all’altra area produttiva del territorio, 
quella di Orologia, che sarà interessata dai lavori nell’ambito del progetto “Orologia 
Smart 2020”.

NUOVA LUCE AL GIAMBELLINO
L’area verde che collega via Marconi a via Roma è da sempre molto frequentata, 
anche in virtù della vicinanza a scuole, oratorio e campi sportivi. Proprio in 
virtù di questa funzione pubblica, il Comune e la Parrocchia hanno siglato una 
convenzione che prevede l’illuminazione del parco con un intervento di 45.000 
euro, co-finanziati al 50% da Parrocchia e, nel 2019, dal Comune. In accordo 
con la parrocchia di Quattro Castella, verranno inoltre realizzati i nuovi servizi 
igienici pubblici tra il sagrato della chiesa di S.Antonino e l’ingresso del Parco 
dei Quattro colli.

ASFALTATURA STRADE
Pronti 200.000 euro per la riasfaltatura di varie strade del territorio.  

PIANO ENERGETICO
Prosegue spedito il Piano Luce del Comune di Quattro Castella. A maggio 2018, con un investimento di 300.000 
euro partirà il quarto stralcio dei lavori: si andranno a riqualificare i “punti luce” di numerose strade nel centro 
di Montecavolo, in quello di Quattro Castella, nella zona Boschi-Forche e a Salvarano. In particolare saranno 
sostituiti tutti i punti luce nelle due zone produttive, via don Milani e Orologia.

PISTE CICLABILI
Sono in fase di completamento (entro l’estate) i tratti di pista ciclo-pedonale tra Montecavolo e Salvarano e tra 
Roncolo e Montecavolo. A breve partiranno i lavori della Puianello-Vezzano che dovrebbero concludersi entro 
l’autunno.

A QUATTRO CASTELLA 6 NUOVE CAPPELLINE DI FAMIGLIA
A MONTECAVOLO IN ARRIVO 21 NUOVI LOCULI

Con un voto all’unanimità, il Consiglio comunale ha dato il 
via libera all’ampliamento previsto dal Piano Cimiteriale 
del Comune per il cimitero di Quattro Castella.
In particolare, dopo anni di richieste e attesa da parte dei 
cittadini, sarà ora di nuovo possibile acquistare un’area 
sulla quale realizzare una cappellina di famiglia.
Chi fosse interessato può contattare il Comune al numero  
0522/249335 o per e-mail e.pisi@comune.quattro-castella.
re.it.
Nel frattempo stanno inoltre giungendo a termine i lavori 
di ampliamento del cimitero di Montecavolo (nella foto) con la predisposizione di 21 nuovi loculi.
Anche in questo caso chi fosse interessato può contattare gli uffici del Comune
 

CIMITERI
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ANCHE IL NOSTRO COMUNE INTRODUCE IL NUOVO SISTEMA DI RACCOLTA

SCATTA IL PORTA A PORTA 
Una grande rivoluzione nel sistema 
di raccolta dei rifiuti: DAL 30 APRILE 
verrà avviato a Quattro Castella un 
percorso per introdurre il sistema di 
raccolta differenziata dei rifiuti “porta 
a porta” nel territorio comunale. 

Si tratta di una trasformazione molto 
importante per la sostenibilità 
ambientale, per la salute e per una 
nuova cultura consapevole del nostro 
stile di vita.

Grazie ad una scelta assunta 
all’unanimità dal Consiglio comunale, 
il nuovo servizio non comporterà 
alcun incremento della tariffa rispetto 
al 2017.

Quello introdotto a Quattro Castella 
sarà un sistema di raccolta “porta 
a porta” cosidetto “a tre frazioni”. 
Presso le abitazioni, infatti, saranno 
raccolte direttamente tre tipologie di 
rifiuti: INDIFFERENZIATO, ORGANICO, 
VEGETALE (GIRO VERDE).

La raccolta di carta, vetro e plastica 
continuerà ad essere effettuata nei 
contenitori stradali.
Il nuovo servizio sarò gestito da 
Iren Ambiente e riguarderà in un 
primo step gli abitati di Puianello, 
Monteavolo, Orologia, Salvarano e 
Rubbianino. Nel 2019 sarà poi esteso 
anche al resto del comune

Per dare tutte le informazioni utili 
sul nuovo servizio, dal 17 aprile tutte 
le famiglie riceveranno la visita di 
INFORMATORI IREN, identificabili 
con pettoria gialla e tesserino di 
riconoscimento munito di nominativo. 

Il loro è quello di dare le indicazioni
pratiche da seguire, il manuale 
con tutte le info utili, il Rifiutologo, 
il calendario delle esposizioni e i 
contenitori famigliari da utilizzare.
Ovviamente, nessun operatore è 
autorizzato a chiedere e/o ricevere 
pagamenti di alcun genere, nè ad 
entrare nelle case senza previa 
autorizzazione dei residenti.

Dal 30 aprile al 19 maggio sarà inoltre 
attivato il Punto Ambiente presso 
la Casa del Volontariato e dei Servizi 
(via Fratelli Cervi, 4 a Montecavolo) al 
quale i cittadini potranno accedere 
per ritirare i materiali per il nuovo 
servizio.

Una volta avviato il nuovo servizio di 
raccolta, sarà attivato il numero verde 
800-212607 e la mail ambiente.
emilia@gruppoiren.it a cui rivolgersi 
per info, richieste o segnalazioni.

INCONTRI PUBBLICI 
SUL PORTA A PORTA

LUNEDI’ 9 APRILE 
RUBBIANINO

Sala civica, ore 18

PUIANELLO
Cinema Eden, ore 20.45

MARTEDI’ 10 APRILE
SALVARANO

Sala civica, ore 18

MONTECAVOLO
Casa del Volontariato, ore 20.45

COSA METTERE
-RESTI DI FRUTTA E ORTAGGI
-SCARTI DI CUCINA
-INTERIORA E PELLI
-LATTICINI
-GUSCI D’UOVO
-MOLLUSCHI
-FONDI DI CAFFE’
-FILTRI DI THE’
-FIORI RECISI
-TOVAGLIOLI SPORCHI

COSA NON METTERE
-LIQUIDI O ALIMENTI CALDI
-VETRO
-METALLI
-CERAMICA
-PLASTICA
-FOGLI IN ALLUMINIO
-PILE
-DETERSIVI
-PANNOLINI
-LETTIERE PER ANIMALI

PERCHE’ E’ GIUSTO DIFFERENZIARE
Negli anni scorsi si è deciso, con una scelta condivisa dai sindaci e dai cittadini, di 
spegnere l’inceneritore di Cavazzoli e progressivamente chiudere le tre discariche del 
territorio (Novellara, Scandiano, Poiatica).
Una scelta assunta per la salute dei cittadini e dell’ambiente che rende indispensabile 
aumentare la raccolta differenziata a livello provinciale portandola al 75-80%.
In questo modo si aumenta il materiale da avviare al riciclo evitando quindi di mandare 
in crisi il sistema come avviene, purtroppo, in altre province italiane meno efficienti 
della nostra.
Smaltire rifiuti indifferenziati, inoltre, costa molto, specialmente se trattati in impianti 
moderni e meno inquinanti. Ridurre la quantità dei rifiuti indifferenziati conviene 
anche dal punto di vista economico.
Ultimo motivo, ma primo per importanza, è che chiudere impianti di smaltimento 
vecchi (discariche), aumentare i rifiuti da avviare al riciclo, smaltire la quota residua di 
rifiuti indifferenziata in impianti moderni e meno inquinanti (inceneritore di Parma), 
riduce l’impatto ambientale, migliora l’aria che respiriamo, ed è un segno di civiltà e 
rispetto verso le future generazioni.

Alessandra Rompianesi (Assessore comunale all’Ambiente)

COSA METTERE
-CARTA PLASTIFICATA
-VETRI INFRANGIBILI
-STRACCI
-PIROFILE DA FORNO
-FOTO E RULLINI
-PANNOLINI
-ASSORBENTI
-PIATTI IN CERAMICA
-LETTIERE PER ANIMALI
-SCHEDE TELEFONICHE

COSA NON METTERE
-TUTTI I RIFIUTI RICICLABILI
PER CUI SONO ATTIVE 
LE RACCOLTE DIFFERENZIATE
O CHE POSSONO ESSERE
CONFERITI PRESSO
I CENTRI DI RACCOLTA
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DA BOSCHI A MONTECAVOLO , UNA SEDE ANCOR PIÙ FUNZIONALE

UNA NUOVA CASA PER IL CENTRO FAMIGLIE 
Una nuova casa per il Centro delle 
Famiglie dell’Unione Colline Matildiche 
a Montecavolo, di fianco alla Casa del 
Volontariato (ex scuole). 
Una sede più ampia e funzionale dopo 
l’esperienza di quindici anni a Boschi di 
Puianello. Una nuova “casa” con tanto 
di cucina, oltre a diversi spazi per gli 
incontri con i bambini, gli adolescenti 
e i genitori. Un ambiente professionale, 
ma famigliare, dove le persone si 
sentono accolte.
“Grazie a questo investimento – spiega 
il vicesindaco e assessore alle politiche 
sociali del Comune di Quattro Castella 
Tommaso Bertolini – rendiamo ancor 
più funzionale e accogliente uno spazio 
aperto del nostro territorio confermando 
il supporto ai nostri cittadini nell’arco 
delle diverse stagioni della loro vita, da 
quando hanno pochi mesi a quando 
diventano nonni. La vicinanza con gli 
uffici dell’area Minori consentirà inoltre 
una collaborazione ancor più stretta 
ed efficace con gli assistenti sociali 
che si occupano delle situazioni più 
problematiche”.
Il Centro delle Famiglie dell’Unione 
Colline Matildiche è un vero e proprio 
punto di riferimento nel sostenere i 

compiti di cura e gli impegni educativi 
che ogni giorno caratterizzano la vita 
delle famiglie.
Il servizio si rivolge a tutte le famiglie 
dei comuni di Quattro Castella, Albinea 
e Vezzano sul Crostolo con figli nella 
fascia tra 0 e 17 anni, alle famiglie con 
un solo genitore, alle famiglie di recente 
immigrazione e a tutti quei nuclei che 
si trovano ad affrontare difficoltà più o 
meno temporanee o che desiderano 
approfondire determinati aspetti legati 
al loro essere famiglie.
Tra i servizi forniti c’è la consulenza psico-
educativa genitoriale e individuale, gli 
incontri di gruppo per conversazioni 
tra genitori, le iniziative rivolte a 
famiglie con figli nel primo anno di 
vita (preparazione al parto, massaggio 
neo-natale, allattamento, gruppi di 
confronto, consulenze a singoli genitori 
o famiglie), spazi incontro bambini-
genitori, mediazione famigliare, 
progetto “famiglie che vengono da 
lontano”, sostegno all’accoglienza e 
spazio “Informa famiglie”. 
La Casa è anche idonea come luogo 
protetto per gli incontri tra bambini 
e genitori disposti dall’autorità 
giudiziaria.

0522.247811
0522.889189 (con segreteria)

info@famiglieincentro.it

PROGETTO AL VOLO:  AL VIA LA TERZA EDIZIONE

Sta per partire la terza edizione del Progetto “Al Volo”.
Tra le novità di quest’anno c’è il percorso di formazione rivolto 
alle associazioni. Un’iniziativa che ha visto la partecipazione di 40 
referenti delle realtà in cui i ragazzi presteranno il loro volontariato. 
Confermato inoltre anche per questa edizione la quota ulteriore di 
“buono libro” per gli studenti che parteciperanno al progetto.
Sabato 5 maggio alla scuola media Balletti ci sarà la presentazione 
dell’edizione 2018.

LA CROCE VERDE CERCA VOLONTARI
Da luglio 2017 si è dato il via, nel territorio delle Colline Matildiche, ad 
un servizio che si occupa dei trasporti dei residenti da domicilio alle 
strutture socio- assistenziali di riferimento e successivo ritorno. 
A farsi carico della parte economica sono i tre Comuni, mentre 
l’espletamento del servizio è affidato alla Croce Verde, specificatamente 
alla sua sede distaccata di Albinea in collaborazione con la C.R.I. di 
Casina; tali associazioni svolgono  il servizio prevalentemente con 
personale volontario. La Croce Verde e la Croce Rossa di Casina  
ritengono essenziale e prioritario “ l’arruolamento “ di nuovi Volontari.  
Per tutte le info contattare direttamente le associazioni.

LA CROCE ROSSA DI QUATTRO CASTELLA 
IN VATICANO DAL PAPA

Grande emozione per una trentina di volontari della Croce 
Rossa di Quattro Castella che, guidati dal presidente Daniele 
Cristofori, sabato 27 gennaio sono stati accolti in Vaticano da 
Papa Francesco in occasione dell’incontro che il Pontefice ha 

voluto con tutti i volontari Cri italiani.

“Una giornata indimenticabile - commenta Cristofori - Le 
emozioni e sensazioni, ma sopratutto le parole che questo Papa 
sa trasmettere sono eccezionali”.

Papa Francesco ha elogiato l’operato dei volontari, “un servizio 
insostituibile - ha detto Bergoglio - una presenza importante 
ovunque ci sia bisogno”.
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DAL 24 AL 27 MAGGIO LA 53ESIMA EDIZIONE DELLA MANIFESTAZIONE

VERSO IL CORTEO MATILDICO

TURISMO

PER LA PROLOCO MATILDICA 
UN MIX DI ENERGIA ED ESPERIENZA

Si tengono il 5 aprile alla Casa 
del Volontariato e dei Servizi le 
elezioni dei nuovi vertici della 
Proloco Matildica di Montecavolo 
e Salvarano.
“La Proloco Matildica  - spiega 
l’assessore comunale alle attività 
produttive Elena Colli - prosegue 
nel suo cammino di crescita: Il 
prossimo step è proprio la riunione 
in cui si eleggerà il nuovo direttivo 
nominando presidente e vice presidente. Ringrazio Tito Ferri e Giancarlo Baroni 
per il lavoro fatto in questi anni.  Un percorso che ha portato alla crescita di 
alcuni eventi e alla nascita di altri.  Ora però si va avanti innestando nuova linfa 
nell’associazione con l’ingresso di alcuni componenti del Cantone primo. Avremo 
un mix di energia ed esperienza che non potrà che giovare alla Proloco nel 
proporre eventi per tutta la comunità di Montecavolo e Salvarano”.

EVENTI DI PRIMAVERA
 DOMENICA 8 APRILE

Puianello - Centro del paese
FESTA DI PRIMAVERA

LUNEDI’ 9 APRILE
Puianello - Scuola primaria

LEGGERE TRA LE NOTE
Incontro con Mirko Ghirardini

GIOVEDI 19 APRILE
Biblioteca comunale
IL LETTORE ATTIVO

“Un buon posto dove stare”

GIOVEDI 3 MAGGIO
Biblioteca comunale
IL LETTORE ATTIVO
“The Soapmaker”

DOMENICA 13 MAGGIO
Parco di Montebello

PRANZO DELLA SOLIDARIETA’

Al Corteo storico matildico 
mancano poco meno di due mesi.
Ma a Quattro Castella già si lavora 
per arrivare pronti a questo atteso 
appuntamento.
I primi a “scendere in campo” sono 
stati gli studenti della scuola media 
Balletti che hanno intrapreso, 
su iniziativa dell’associazione 
Comitato matildico, e con il 
sostegno del Comune di Quattro 
Castella, un progetto culturale 
mirato a conoscere e praticare 
l’affascinante arte delle Miniature.
Docente d’eccezione è stato scelto Piero Colombani, artista ligure, pittore e 
miniatore d’arte, studioso di Iconologia e Simbolismo, nonché fondatore della 
Scuola di Pittura e Miniatura di Sarzana, conosciuto in tutta Europa come “l’ultimo 
dei Fiamminghi”. 
“De Arte Illuminandi”, questo il nome del progetto, prevede quattro lezioni in aula 
dei ragazzi che, guidati 
da Colombani e dalla 
professoressa Marinella 
Cavecchi, si cimentano 
con pigmenti colorati, 
tavolozze, spatole e 
pennelli, pergamene 
e speciali penne ad 
inchiostro. 
Tutti i materiali utilizzati 
sono stati donati alla 
scuola dall’associazione 
Comitato matildico. 
I lavori saranno poi 
terminati davanti al pubblico nei giorni del Corteo (dal 24 al 27 maggio 2018) in 
un’ideale Scuola di miniatura medievale “en plein air” allestita nei luoghi della 
Rievocazione matildica. Insieme agli studenti della Balletti ci saranno altri artisti 
della Scuola di Sarzana per un simposio in abito storico incentrato sulla figura di 
Matilde.
“Crediamo fortemente che la cultura di un territorio passi attraverso la riscoperta delle 
tradizioni e il rispetto della Storia – spiegano Stefano Giuranno ed Emidio Fantuzzi 
del Comitato matildico – Storia intesa non soltanto in senso locale, ma generale. Per 
coltivare questo approccio culturale, abbiamo scelto di partire dai giovani dando loro 
l’opportunità di incontrare un artista come Colombani, considerato uno dei massimi 
esponenti europei dell’arte della miniatura”.
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AL VIA LA NUOVA STAGIONE DI EVENTI E VISITE CON TANTE NOVITÀ

BIANELLO, NEL SEGNO DELLE DONNE 
Si è aperta il 17 marzo la stagione 2018 del 
Castello di Bianello.
“Il leit motiv di quest’anno – spiega 
l’assessore alla cultura Danilo Morini – 
sarà quello di svelare il Bianello andando 
oltre Matilde. Ci focalizzeremo infatti 
sul periodo tra la fine del 1500 e la metà 
del 1600.  L’obiettivo è confermare i dati 
eccellenti e il trend di crescita dei visitatori 
anche nel 2018. Il nostro punto di forza resta 
la proficua collaborazione con i vari soggetti 
che lavorano nel borgo (Ideanatura, Anni 
Magici, Oasi Lipu, ristorante Bianello).Una 
scelta di collaborazione con il privato che si 
sta rivelando vincente”.  
Riprendono anche le animazioni dedicate 
ai bambini e ragazzi (da 1 a 15 anni), con 
nuove proposte di avventure, esplorazioni 
e laboratori. Nella splendida cornice 
dell’antico castello della contessa Matilde, 
bambini, ragazzi, genitori ed insegnanti 
avranno l’opportunità di trascorrere una 
giornata straordinaria, in cui natura, storia, 
avventura e cultura si intrecciano.
Tutte le proposte, a cura di Anni Magici, 
coinvolgono direttamente i bambini che 
già alle soglie del parco che circonda 
il castello incontrano cavalieri, fate, 
dame e folletti, streghe e maghi che 
li accompagnano a scoprire le mille 
avventure che si nascondono tra le mura 
del Bianello.

Per informazioni sulle animazioni, 
prenotazioni, visite guidate e orari: 

www.bianello.it

Matilde, Beatrice, Bianca, Maria Luigia, Barbara, Maria, Everelina. E’ nel nome 
delle donne che alcuni castelli delle province di Parma e di Reggio trovano un 
filo conduttore comune. Si chiama “I Castelli delle Donne”, la rete che mette 

insieme per la prima volta diversi manieri delle due province.
Sei donne per nove castelli (tra cui il Bianello).  Un filo “rosa” che attraversa 
la storia con quel coraggio, quella grazia e quel pizzico di mistero che solo le 

donne possono regalare.

Tutte le informazioni su: www.icastellidelledonne.it

SICUREZZA E MANIFESTAZIONI: IL COMUNE AIUTA LE ASSOCIAZIONI
In arrivo le colonnine energetiche a Montecavolo

Stanziati 35.000 euro per formazione e acquisto/noleggio di materiali
I recenti casi di annullamento o rinvio di eventi stanno portando prepotentemente alla ribalta il tema della sicurezza 
nelle manifestazioni organizzate sul territorio. La normativa approvata dopo i noti di fatti di Torino e Roma, rischia 
infatti, pur nella importanza della finalità perseguita, di mettere in difficoltà le numerose associazioni alle prese con 
i numerosi vincoli previsti per garantire la sicurezza degli eventi.
A Quattro Castella il tema è al centro dell’agenda della Giunta comunale che ha prima organizzato in seno all’Unione 
Colline matildiche un incontro formativo sul tema “Safe and Security” seguito da un incontro del sindaco Andrea 
Tagliavini con le associazioni.
“Se, da un lato, aumentare la sicurezza degli eventi è cosa giusta – commenta Tagliavini - dall’altro le crescenti complessità 
organizzative e le responsabilità in capo a volontari e presidenti di Proloco e associazioni rischiano di demotivare i 
tantissimi cittadini che affiancano il Comune nell’organizzazione degli oltre 50 eventi che animano il territorio castellese 
durante l’anno”.
Il problema è stato portato anche in Consiglio comunale dal consigliere Giovanni Canovi che ha presentato 
un’interrogazione sull’argomento.
“Non rinunceremo all’enorme capitale di volontariato che anima tutti i nostri paesi – dichara il sindaco - Alle difficoltà 
rispondiamo con investimenti e formazione. La Giunta, per aiutare associazioni e Proloco a mantenere le tante iniziative 
che ogni anno si svolgono nelle frazioni e nel capoluogo, ha stanziato in via straordinaria 35.000 euro per l’acquisto o 
noleggio di materiali quali torri faro per l’illuminazione d’emergenza, blocchi e fioriere stradali. Ma agiremo anche sul 
fronte della prevenzione con corsi di formazione specifica in materia antincendio per tutti i volontari, oltre agli accordi con 
i gruppi di Protezione civile per la presenza di personale alle manifestazioni più importanti. Abbiamo inoltre incaricato un 
tecnico specializzato in sicurezza delle manifestazioni che progetterà i piani di sicurezza di tutte le principali iniziative. Ci 
mettiamo così a fianco dei volontari, delle associazioni e delle Proloco per confermare le manifestazioni ed aumentare la 
sicurezza, grazie al prezioso lavoro che sta svolgendo l’assessore Elena Colli insieme ai presidenti delle varie associazioni”. 
Sempre questa direzione, inizieranno a breve i lavori di scavo e posa dei cavi elettrici e delle colonnine per l’energia 
nel centro di Montecavolo. Si tratta delle colonnine elettriche già presenti a Puianello, a Roncolo e in piazza Dante 
Quattro Castella, utilizzati per erogare energia nei vari punti del centro del paese in occasione di feste, fiere, spettacoli 
e manifestazioni. Un intervento da 60.000 euro condiviso dalla Proloco Matildica che garantirà impianti a norma e 
maggior sicurezza.
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INAUGURATA LA MOSTRA ALLA SCUOLA MEDIA BALLETTI 

                  I RAGAZZI DISEGNANO LA COSTITUZIONE

GALLERY

L’assessore regionale Simona 
Caselli, accompagnata dal 
sindaco Tagliavini e dagli 
assessori Chiesi e Morini, 
in visita all’agriturismo 
Montebaducco, alla Congrega 
dei Liffi, alle Fattorie Rossi, 
alla Cantina di Puianello e 
all’azienda agricola Borghi di 
Roncolo.

LA VISITA ALLE AZIENDE DELL’ASSESSORE REGIONALE SIMONA CASELLI

”QUATTRO CASTELLA, TERRITORIO UNICO”

Sono cominciate le iniziative 
promosse dal Comune per 
celebrare i 70 anni della 
Costituzione Italiana (1948-
2018).

Sabato 17 marzo è stata 
inaugurata alla scuola 
media Balletti la bella mostra 
di vignette e illustrazioni 
realizzate dagli studenti 
delle classi seconde con un 
prof di eccezzione, il grande 
disegnatore Ro Marcenaro.

La mostra è allestita nell’atrio 
della scuola ed è visitabile negli 
orari di apertura dell’istituto.



In alto, il sindaco Tagliavini con 
Pietro Bernardelli (Grissin Bon) e 
i presentatori Lorenzo Dallari e 
Franco Montorro con Luca Vitali.
 
Sotto, la presidente del Basket 
Puianello Simona Valeriani riceve 
il Premio Piccinini e il coach di 
Venezia Walter De Raffaele  con 
Stefano Landi.

In basso, l’assessore Morini e il 
presidente della Legabasket Egidio 
Bianchi con Luca Vitali. 
A fianco, foto di gruppo dei 
premiati.
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A MONTECAVOLO LA CERIMONIA DI CONSEGNA DEI PREMI REVERBERI

TRA STELLE DEL BASKET E SPORT DI BASE

GALLERY

SALVARANO IN FESTA  PER I DIECI ANNI 
DEL GIARDINO DI SAN GIUSEPPE

Grande festa in chiesa a Salvarano lo scorso dicembre 
per i dieci anni dell’associazione “Il Giardino di San 
Giuseppe”.
Erano presenti il sindaco di Quattro Castella Andrea 
Tagliavini, il vice sindaco Tommaso Bertolini, gli 
assessori Ivens Chiesi, Danilo Morini, Alessandra 
Rompianesi, i soci fondatori tra cui Antonella Pirani 
e Claudio Trianti, insieme all’attuale presidente 
dell’associazione Marinella Cavecchi e la vice 
presidente Roberta Rinaldini, i “past presidents” 
Gianmarco Marzocchini e don Filippo Manini, 
Carmine Pascarella, don Romano Zanni, don Andrea 
Contrasti, don Pierluigi Ghirelli, oltre a tanti soci, 
volontari e amici.
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QUATTRO  CASTELLA DEMOCRATICA  

RIFLETTERE ED IMPARARE DAGLI ERRORI

SINISTRA UNITA - Q. C. BENE COMUNE  

AIUTIAMOCI A CASA NOSTRA 
In questi tempi tristi e bui, in cui una serie di fatti recenti di cronaca 
hanno evidenziato come sentimenti, atteggiamenti e azioni di 
xenofobia e di razzismo siano purtroppo sempre più diffusi nel 
nostro paese come nel resto d’Europa, Quattro Castella vuole 
andare controcorrente mostrando come sia possibile contrastare il 
clima di odio, di discriminazione e di rifiuto del diverso alimentato 
dagli “imprenditori della paura” nell’intento di distruggere la 
possibilità di una adeguata integrazione sociale e di un autentico 
interscambio culturale. La mozione che abbiamo presentato in 
Consiglio Comunale (e che è stata approvata all’unanimità da 
tutte le forze politiche) vuole fare proprio questo: proporre, da una 
parte, il coinvolgimento dei cittadini stranieri ospitati nel nostro 
Comune in strutture di accoglienza convenzionate gestite da 
associazioni del Terzo settore nell’ambito della rete di accoglienza 
del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR) 
nella realizzazione di lavori socialmente utili per la realizzazione 
di opere di utilità collettiva, di cura dell’ambiente, del territorio e 
della natura, di recupero e di riqualificazione degli spazi urbani e 
di beni culturali, di custodia e vigilanza di impianti e attrezzature 
sportive, di manutenzione e gestione di centri sociali, centri 
socio-assistenziali, educativi e culturali; e, dall’altra, stimolare la 
partecipazione di tutti i cittadini nella proposta e gestione concreta 
degli interventi suddetti (spazi verdi, strade, scuole, illuminazione, 
biblioteche, centri sociali, Casa della Salute, ecc.), al fine di favorire 
un clima di positiva accoglienza, di conoscenza reciproca e di fattiva 
integrazione tra la popolazione locale e i cittadini stranieri sulla base 
della gestione dei beni comuni. Ora ci aspettiamo che il Comune 
dia concreta attuazione,  attraverso i Servizi Sociali, al progetto: 
e invitiamo tutti i cittadini a dare il proprio fattivo contributo per 
“aiutarci a casa nostra”!
 

 Guido Giarelli (Capogruppo Sinistra Unita - Quattro Castella Bene Comune)

Il centrosinistra esce duramente sconfitto dalle ultime elezioni politiche. A 
Quattro Castella il PD resta la prima forza politica con 2600 voti (32%) ma 
la crescita forte della Lega Nord, che arriva a 1350 voti (16,5%) impone una 
riflessione seria. E’ evidente che con questa bocciatura gli elettori ci hanno 
mandato un segnale forte contro un certo atteggiamento distante ed 
arrogante della nostra leadership. Così come è evidente che dobbiamo 
mettere in discussione molte cose sul fronte delle politiche migratorie 
e per la sicurezza. Garantire la sicurezza dei quartieri, dei cittadini, delle 
attività economiche deve essere una priorità del centrosinistra. Non è 
un “problema di percezione”, è un problema reale. I più forti hanno gli 
strumenti per difendersi da soli: sono i più deboli a soffrire i problemi di 
insicurezza. Servono interventi più incisivi per contrastare la criminalità 
urbana e gli odiosi furti nelle abitazioni. I ladri che vengono arrestati 
dalle forze di polizia devono restare in carcere: troppo spesso assistiamo a 
scarcerazioni con eccessiva semplicità. Così come è necessario una forte 
correzione di rotta sulle politiche migratorie: il modello di integrazione in 
cui crediamo si deve reggere sulla reciprocità, sul rispetto, sull’accettazione 
delle regole civili e dei valori costituzionali di laicità, uguaglianza e libertà, 
sulla contribuzione attraverso il lavoro nella comunità ospitante. Chi 
non rispetta le regole, chi delinque, non merita accoglienza e deve 
uscire dal paese. Combatteremo con tutte le nostre forze le pulsioni 
xenofobe e razziste, ma con altrettando vigore dovremo essere severi e 
determinati nel costruire una comunità aperta fondata sul rispetto delle 
regole. A Quattro Castella partiamo avvantaggiati in questa riflessione, 
perché siamo stati molto rigorosi in passato su questi temi. Con grande 
umiltà e maggiore consapevolezza sapremo esserlo anche in futuro, 
meritandoci la fiducia che sul piano locale non ci avete mai fatto mancare.

Giacomo Bertani Pecorari (Capogruppo Quattro Castella Democratica)

Unanimità
NO 

alle Slot machine

Quattro Castella si confer-
ma comune in prima linea 
nella lotta al gioco d’azzardo.

Il Consiglio comunale ha in-
fatti approvato all’unanimità 
una delibera proposta dalla 
Giunta che dà attuazione alla 
Legge regionale emanata nel 
2013 per limitare il gioco d’az-
zardo, in particolare quello 
cosiddetto “lecito”, praticato 
cioè in esercizi commerciali 
come bar, tabaccherie e risto-
ranti.

In particolare, vengono in-
dividuati e mappati sul ter-
ritorio comunale castellese i 
luoghi sensibili a distanza dai 
quali, entro cinquecento me-
tri di distanza, non potranno 
esserci macchinette da gio-
co che prevedono vincite in 
denaro. Tra i luoghi sensibili 
individuati ci sono le scuole di 
ogni ordine e grado, i luoghi 
di culto, gli impianti sporti-
vi (campi da calcio, piscina, 
palestre), i luoghi di aggrega-
zione giovanile (centro gio-
vani, biblioteche, oratori, sale 
gioco per bambini e famiglie), 
strutture residenziali o semi 
residenziali in ambito socio-
sanitario (centro diurno, case 
famiglia, pensionato San 
Giuseppe, centro riabilitativo 
Zorella, centro rieducativo 
Pluto).

Nelle zone vietate ci sono 
quasi tutte le attività com-
merciali presenti sul territorio 
con macchinette al proprio 
interno (18 su 20, il 90%) e che 
dovranno quindi dismetterle 
alla scadenza del contratto 
di affitto.

Quattro Castella è stato il 
primo comune in regione ad 
organizzare una manifesta-
zione contro il gioco d’az-
zardo (a Puianello nel 2013, 
nella foto) e, sul suo territo-
rio, ospita la prima comuni-
tà terapeutica per persone 
ludopatiche aperta in Italia 
e gestita dall’associazione 
Giovanni XXIII.

Sono poi già numerosi gli 
esercizi commerciali e le atti-
vità pubbliche che, su invito 
dell’Amministrazione comu-
nale, hanno aderito al pro-
getto regionale “Slot Free”. 
Nel mese di novembre scorso, 
inoltre, il Comune ha elargi-
to a 18 esercenti del territorio 
un contributo straordinario 
di 300 euro a sostegno della 
loro decisione di dire No alle 
slot machine.

VOCI DAL CONSIGLIO
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LISTA CIVICA 4 CASTELLA  

LEGGE REGIONALE PER RIDURRE LE SLOT
Il consiglio comunale del Dicembre scorso ha recepito all’unanimità la 
normativa regionale in materia di “slot machine” , la quale prevede che 
tutti gli esercizi commerciali aperti al pubblico, posti a meno di 500 
metri da punti di aggregazione sociale ritenuti sensibili, come scuole, 
biblioteche, chiese, asili ecc. devono progressivamente dismettere le 
“macchinette da gioco” date a loro in gestione dalle aziende distributrici.
E’ fuor di dubbio che io e il mio gruppo della lista civica 4 castella 
abbiamo votato a favore di questa legge, però come tutte le leggi 
restrittive non sono perfette e possono arrecare danni e favoritismi.
Mi spiego: nel comune di Quattro Castella ci sono circa 20 locali 
commerciali che hanno in gestione le slot machine . Circa 18 dovranno 
dismetterle perché ubicate entro i 500 metri previsti dalla legge e forse 
2 (le misure credo non siano ancora state fatte) superano di alcuni metri 
lo sbarramento della legge. Tutto questo mi sembra francamente un 
non senso, perché i due locali continueranno ad arricchirsi e a provocare 
danni patologici ai giocatori e le loro licenze commerciali manterranno 
un valore economico elelvato. Gli altri 18 locali solo per pochi metri di 
differenza perderanno molto del valore e saranno costretti a chiudere.
Sarebbe stato molto più giusto che la legge regionale avesse aumentato 
molto di più i metri di distanza dai “punti sensibili”oppure , come ha 
fatto la regione Piemonte, (sempre per trattare in egual misura i locali 
pubblici) obbligarli a fasce orarie ristrettissime in modo da ridurre 
drasticamente il numero degli utenti ludopatici. Che dire poi di tutti gli 
altri giochi che non sono stati nemmeno sfiorati dalla legge tipo: gratta 
e vinci, superenalotto, lotto, totip ecc. questi forse non provocano i 
medesimi danni?? 
Insomma una legge a metà, ma ugualmente da votare favorevolmente 
per dare un piccolissimo segnale!!!

Dado Pioppi (Capogruppo Lista civica 4 Castella)

QUATTRO CASTELLA LIBERA  

A PROPOSITO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA
Questa volta vorrei parlarvi del piano di adeguamento della pubblica illuminazione, che il comune 
di Quattro Castella, ha cominciato un paio di anni orsono, e sta continuando, procedendo anche 
quest’anno ad uno stralcio del progetto, che in buona sostanza , comprende la sostituzione dei 
corpi illuminanti pubblici, con tecnologie più innovative, il tutto con il nobile scopo di ridurre 
il consumo energetico, e nello stesso tempo lo spreco di quella luce che illumina il cielo e non 
la strada. Fino a qui la cosa è condivisibile, ma allo stesso modo mi vengono spontanee  delle 
riflessioni: Come mai solo ora (con un ritardo inaudito) si è capito che molti dei corpi illuminanti, 
che sono nel nostro territorio, oltre a consumare parecchio, disperdono buona parte della luce 
verso il cielo (dove non serve) un classico esempio sono le piazze e certi viali con illuminazione 
“a boccia”, eppure non sono state montate dei secoli fa, e per di più sempre lo stesso soggetto 
politico ha fatto quelle scelte adesso tanto contestate, a questo non posso che rispondere BUON 
GIORNO – BEN SVEGLIATI – MEGLIO TARDI CHE MAI.
Un’altra cosa che contesto a questo piano è la totale cecità davanti a dei problemi oggettivi 
di illuminazione pubblica, e mi sto riferendo a quelle zone o vie che tuttora sono prive di 
illuminazione nonostante a gran voce richiesta dai cittadini, e in alcuni casi portato in discussione 
le richieste anche in consiglio.
Le richieste sono parecchie ma voglio solo menzionarne due ai due estremi.
- Via M.L.KING dove hanno richiesto un punto luce su strada chiusa, dove sarebbe bastato 
un lampione visto che tutta la struttura e già predisposta
- Via  FOSCOLO completamente al buio da decenni certo impiantistica un poco più complicata 
rispetto al primo caso. 
A queste ed a altre richieste la risposta è sempre stata la stessa: il bilancio non permette 
di investire fondi su vie private ad uso pubblico, se le cose stanno in questi termini, la mia 
contestazione serve a poco. Poi vengo a scoprire che invece per alcuni privilegiati i fondi ci 
sono, e mi riferisco alla notizia apparsa sui quotidiani, dove l’amministrazione avrebbe deciso 
di illuminare il viale del GIAMBELLINO, ma come !!!!!!!!!!
Anche quel viale è privato ad uso pubblico, non vedo nemmeno nessuna urgenza, visto che il 
traffico pedonale è prossimo allo zero. Non sono contrario alla realizzazione di questa opera, ma 
di certo credo che i cittadini non si possano trattare con due pesi e due misure,  non dovrebbero 
esserci cittadini di serie A e cittadini di serie B,  gli amministratori di un comune serio non se lo 
possono permettere.
 

Giovanni Canovi (Capogruppo Quattro Castella Libera)

Premiati i vini
castellesi
di livello

internazionale
  
Il Consiglio comunale di 
Quattro Castella ha reso 
omaggio alle aziende agricole 
del territorio che nel corso 
dell’ultimo anno sono state 
insignite di premi di livello 
internazionale.

Il sindaco Andrea Tagliavini 
e l’assessore Ivens Chiesi, 
insieme ai capigruppo, 
hanno consegnato una 
pergamena a Maria Grazia 
Lugo e Franco Garzotti 
(Barbaterre), a Vittorio 
Azzimondi e Silvio Benassi 
(Cantina sociale Puianello-
Coviolo), a Vanni Nizzoli 
(5 Campi) e  Lorenzo Tersi 
(Venturini Baldini).

Premiate, seppure non 
presenti, anche le aziende 
agricole “Cà de Noci” e 
“Ferrarini”.

“Il lavoro di squadra porta 
frutto –  dice l’assessore Chiesi 
– Le aziende ci seguono 
con entusiasmo e spirito 
collaborativo nell’obiettivo 
comune di fare sinergia per 
valorizzare tutto il territorio. 
Con questo riconoscimento 
vogliamo festeggiare la 
qualità e l’eccellenza dei 
prodotti di aziende che hanno 
saputo valicare i confini non 
solo comunali, ma anche 
nazionali, conquistando 
sempre più consumatori che, 
avvicinandosi ai loro vini, si 
avvicinano anche al nostro 
territorio”.

VOCI DAL CONSIGLIO
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INTERVISTA A GIORGIO ROMANI E FIORELLA FERRARINI

A TU PER TU CON L’ANPI
La Redazione di Quattro Cartelle Junior, accolta con 
estrema cortesia e disponibilità da Giorgio Romani e 
Fiorella Ferrarini, ha intervistato per i suoi lettori l’ANPI di 
Montecavolo.
Per chi non lo sapesse, ANPI è l’acronimo dell’Associazione 
Nazionale Partigiani d’Italia, nata nel 1944. 
Le nostre prime domande ci hanno permesso di apprendere 
che, a livello nazionale, ci sono ancora alcune centinaia di 
partigiani in vita, che costituiscono all’incirca il 10% degli 
associati all’ANPI.
I partigiani utilizzavano nomi in codice (es. Buozzi, Bill, 
ecc…) per non rivelare la propria identità.
Anche molti preti e suore si unirono alla Resistenza: basti 
pensare a Don Pasquino Borghi, fucilato dai fascisti nel 1944.
Una cosa che ci ha colpito moltissimo è stato scoprire che 
molti partigiani erano giovanissimi, appena quindicenni.
Alla domanda “Quali erano le condizioni di vita del 
partigiano?” ci è stato risposto che il compagno più fedele 
del partigiano era il pidocchio: è facile, quindi, immaginare 
come si trattasse di condizioni di pura sopravvivenza, 
sempre all’erta e in una situazione igienica precaria. 
Fiorella ci ha spiegato che l’attività dei partigiani è stata 
favorita e agevolata dai patrioti, che aiutavano la Resistenza 
senza partecipare all’azione armata: molti di essi erano 
donne, che spesso ricoprivano il ruolo di staffette.
Le donne sono state essenziali anche nell’approntamento e 
nella gestione delle case di latitanza, in cui si nascondevano 
i disertori dell’esercito regolare ma anche persone che non 
riuscivano più a condurre una vita normale perché la loro 
ideologia le metteva a rischio.
Nel Comune di Quattro Castella c’erano circa 42-43 case di 
latitanza.
Vi lasciamo raccontandovi una curiosità:  all’epoca erano 

considerati beni preziosi i paracadute con i quali gli alleati 
lanciavano armi alla Resistenza. 
Essi, infatti, erano fatti di seta: alla nonna di Fiorella, il giorno 
del matrimonio, fu regalato un paracadute di seta dal quale 
ricavare le lenzuola.

   

La nostra Redazione non si è riposata 
neppure nelle vacanze di Natale, e ha 
visitato per voi il Castello del Bianello con 
una guida d’eccezione: il nostro assessore 
alla Cultura Danilo Morini. 
Non si è trattato di una semplice visita 
turistica, ma anche di un’indagine per 
conoscere meglio il fantasma buono che 
da anni vive e fa le sue apparizioni nel 
castello: sulla base dei racconti di Graziella 
Cremonini, moglie dell’ultimo proprietario 
del castello, abbiamo visitato i luoghi delle 
misteriose apparizioni.
Pare che si tratti del fantasma di una donna 
che ha vissuto nel castello e che, avendolo 
molto amato, non è riuscita a lasciarlo: è quindi rimasta per custodirlo 
e proteggerlo. La visita al castello lascia in effetti un gran senso di pace 
e di serenità. Tra il racconto dell’orologio a pendolo che dopo 30 anni 
ricomincia a battere le ore e la testimonianza di un riflesso di donna sui 
vetri delle ampie finestre, abbiamo visitato anche le tre prigioni e imparato 
che nelle celle più piccole e anguste venivano rinchiuse le persone che 
commettevano i reati più gravi.
Purtroppo, non siamo riusciti a vedere il fantasma, ma il panorama che 
al tramonto si gode dal Bianello ci ha ripagato abbondantemente degli 
sforzi compiuti.

AL BIANELLO, SULLE TRACCE DEL FANTASMA


